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Il presidente 

   Il 7 febbraio 2012 
 

09.503 Iniziativa parlamentare. Abolire progressivamente le tasse di bollo e creare 
nuovi posti di lavoro. Avvio della procedura di consultazione 

Gentili signore e signori, 

Il 10 gennaio 2012 la Commissione dell’economia e dei tributi del Consiglio nazionale ha 
accolto un progetto preliminare di revisione della legge federale sulle tasse di bollo, a seguito 
dell’iniziativa parlamentare sull’abolizione progressiva delle tasse di bollo presentata, il 10 
dicembre 2009, dal Gruppo liberale radicale. In una prima fase l’attuazione si limita al primo 
punto dell’iniziativa parlamentare (abolizione della tassa d’emissione). Vi sottoponiamo 
pertanto questo progetto preliminare per parere nell’ambito della procedura di consultazione. 

In allegato vi trasmettiamo il progetto preliminare con il rapporto esplicativo e l’elenco dei 
destinatari. La documentazione è a vostra disposizione anche al seguente indirizzo Internet: 
http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html.  

Il termine di consultazione è fissato al 10 maggio 2012 compreso. Vi preghiamo di 
trasmettere la versione elettronica (p.f. versione-pdf e versione-Word) del vostro parere al 
più tardi entro tale data al seguente indirizzo di posta elettronica: 
vernehmlassungen@estv.admin.ch.  

Per ulteriori informazioni sono volentieri a vostra disposizione la signora Iris Hollinger per la 
Commissione dell’economia e dei tributi (email: iris.hollinger@parl.admin.ch, tel. 031 322 83 
20) e il signor Urs Jendly (email:urs.jendly@estv.admin.ch; tel. 031 322 73 35) e il signor 
Martin Daepp (email: martin.daepp@estv.admin.ch, tel. 031 322 73 88) per l’amministrazione 
delle contribuzioni.  

Ringraziandovi sin d’ora sentitamente per il vostro parere, vi porgiamo cordiali saluti. 

   

  Christophe Darbellay 
 

 


